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PROCESSO VERBALE ADUNANZA CCXV 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

10 settembre 2013 
 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
 Giancarlo VACCA CAVALOT 
                                                                        

Il giorno 10 del mese di settembre duemilatredici, alle ore 14.00, in Torino, piazza Castello 
n. 205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Presidente 
Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, del Vice Presidente Giancarlo VACCA 
CAVALOT e con la partecipazione del Segretario Generale Benedetto BUSCAINO si è riunito il 
Consiglio Provinciale come dall'avviso del 6 settembre 2013 recapitato nel termine legale - 
insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 
 

Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonio SAITTA e i Consiglieri: 
Alessandro ALBANO - Sergio BISACCA - Costantina BILOTTO - Claudio BONANSEA - 
Patrizia BORGARELLO - Erica BOTTICELLI - Roberto CAVAGLIA’ - Giuseppe CERCHIO - 
Roberto CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - Loredana DEVIETTI GOGGIA - Davide 
FAZZONE - Antonio FERRENTINO - Eugenio GAMBETTA - Carlo GIACOMETTO - 
Domenico GIACOTTO - Salvatore IPPOLITO - Gerardo MANCUSO - Angela MASSAGLIA - 
Dario OMENETTO - Michele Paolo PASTORE - Umberto PERNA - Raffaele PETRARULO - 
Cesare PIANASSO - Domenico PINO -  Nicola Felice POMPONIO - Ettore PUGLISI - Renzo 
RABELLINO - Caterina ROMEO - Daniela RUFFINO - Giuseppe SAMMARTANO - Gian 
Luigi SURRA - Giampietro TOLARDO - Giancarlo VACCA CAVALOT - Pasquale 
VALENTE. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Roberto BARBIERI - Giovanni CORDA - Erika FAIENZA - 
Nadia LOIACONI - Michele MAMMOLITO - Gerardo MARCHITELLI - Franco PAPOTTI -  
Claudia PORCHIETTO - Maurizio TOMEO - Carmine VELARDO. 
 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Carlo CHIAMA - Alberto 
AVETTA - Marco BALAGNA - Piergiorgio BERTONE - Mariagiuseppina PUGLISI - Roberto 
RONCO - Ida VANA - Antonio Marco D’ACRI. 
 

Commissione di scrutinio: Roberto CERMIGNANI - Michele Paolo PASTORE - Caterina 
ROMEO. 

 
 

 (Omissis) 
 

 
OGGETTO: Associazione Archivio Storico Olivetti. Recesso. 
 
 
N. Protocollo: 25727/2013 
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Il Presidente del Consiglio, pone in discussione la deliberazione proposta dal Presidente della 
Provincia, a nome della Giunta (3/7/2013) il cui testo è sottoriportato. 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

Premesso che:  
 

La Provincia di Torino ha costituito il 12/3/1998 (unitamente al Città di Ivrea, Olivetti s.p.a.,  
Associazione Spille d’Oro Olivetti, Compagnia di San Paolo), l’Associazione Archivio Storico 
Olivetti in forza di D.C.P. 29219/1998 del 3/3/1998, con atto a rogito notaio Soudaz dott. Gian 
Maria (rep. n. 40176/15326), assumendo la veste socio Fondatore; 
 

L'Associazione nasce allo scopo di valorizzare il patrimonio Olivettiano, sia esso 
architettonico che archivistico e di oggetti, quale testimonianza di un importante processo di 
trasformazione del territorio eporediese connesso allo sviluppo della Società Olivetti; 

 
Partecipano all’Associazione, in qualità di Soci Fondatori: Provincia di Torino, Città di Ivrea, 

Olivetti s.p.a., Associazione Spille d’Oro Olivetti, Compagnia di San Paolo, Politecnico di 
Torino, Telecom Italia S.p.A.; in qualità di Soci Sostenitori: Associazione Spille d’Oro 
Concessionari Olivetti, Fondazione Adriano Olivetti, Fondazione Torino Wireless, New Venture 
Development, AICA - Associazione Italiana per l’Informatica ed il Calcolo Automatico; 

 
La qualità di Socio della Provincia di Torino si è concretizzata, negli anni, sia nella 

partecipazione alle spese ordinarie dell’Associazione, attraverso l’erogazione di un contributo 
ordinario annuale, sia nella governance dell’Ente attraverso la designazione di due membri 
all’interno del Consiglio Direttivo; 

 
E’ bene ricordare come il legislatore abbia visto con sfavore la partecipazione degli Enti 

Pubblici a organismi di diritto privato tanto da stabilire con la legge 24/12/2007 n. 244 
(Finanziaria 2008), art. 3, comma 27, che le pubbliche amministrazioni possono detenere quote 
nelle società di capitali nella misura in cui queste realizzino attività strettamente necessarie alle 
finalità dell’Ente.  
Successivamente con il D.L. 95/2012 convertito nella Legge 135/2012 (Spending review),  
all’art. 9, comma 1, il legislatore ha disposto, sempre al fine di assicurare il coordinamento e il 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, il contenimento della spesa e il migliore 
svolgimento delle funzioni amministrative, che le Regioni, le Province e i Comuni provvedano al 
riordino degli organismi partecipati costituiti come enti, agenzie e organismi comunque 
denominati e di qualsiasi natura giuridica”;  

 
Alle valutazioni legislative si accompagnano le disposizioni normative che hanno previsto 

tagli consistenti ai trasferimenti erariali a favore di Comuni e Province; sulla base di queste 
considerazioni la Provincia di Torino sta ripensando all’insieme dei propri organismi partecipati, 
siano essi costituiti sotto forma di società che di altri enti di diritto privato, per raggiungere con 
sempre maggiore efficacia gli interessi pubblici nei settori di propria competenza e al tempo 
stesso operare in un’ottica di contrazione della spesa; 
 

Con riferimento all’Archivio Storico Olivetti si valuta che la mancata partecipazione 
all’Associazione non pregiudica la vita dell’ente partecipato né il sostegno ad attività specifiche 
della stessa da parte della Provincia che potrà contribuire ad iniziative specifiche coerenti con i 
programmi provinciali e compatibilmente  con gli stanziamenti di bilancio dell’Ente.  
Appare, pertanto, opportuno svincolare la rigidità della partecipazione della Provincia di Torino 
connessa alla qualità di Socio; 
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In ragione di ciò e visto l’art. 9 dello statuto che così recita: “Il recesso volontario è in ogni 

caso libero; deve essere comunicato al Consiglio Direttivo mediante raccomandata A.R. con 
preavviso di tre mesi ed ha effetto solo con lo scadere dell'esercizio sociale”; 
 

Sentite la Iª e la VIIª Commissione Consiliare Permanente nella seduta dell’11 luglio 2013; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del 
Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile di ragioneria ai sensi dell'art. 49 comma 
1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267; 
 

Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza; 
 

D E L I B E R A 
 
1) di recedere, per le motivazioni di cui in premessa, dall’Associazione Archivio Storico 

Olivetti autorizzando il Presidente della Provincia a trasmettere la comunicazione formale del 
recesso al Consiglio Direttivo mediante raccomandata a.r.; 

 
2) di dare atto che il recesso avrà effetto solo con lo scadere dell'esercizio sociale. 
 
 

� � � � � � � � 
 
(Segue l’illustrazione dell’Assessore D’Acri per il cui testo si rinvia al processo verbale 
stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato). 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 

Il Presidente del Consiglio, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
deliberazione, il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: Associazione Archivio Storico Olivetti. Recesso. 
 
N. Protocollo: 25727/2013 
 
 Non partecipano al voto    =    8    (Albano - Borgarello - Gambetta - Giacotto - Pianasso - 
                                    Rabellino - Ruffino - Surra) 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
   

Presenti   = 24 
Astenuti    =      1     (Cerchio) 
Votanti   = 23 

 
Favorevoli  23 

 
(Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti  Goggia - Fazzone - Ferrentino - 
Ippolito - Mancuso - Massaglia - Omenetto - Pastore - Perna - Petrarulo - Pino - Pomponio - 
Romeo - Saitta - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - Valente) 
 
La deliberazione risulta approvata. 



ADUNANZA DEL 10  SETTEMBRE 2013                                                                                    VERBALE CCXV 
 

 
4

 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

 
Il Presidente del Consiglio, pone ai voti l'immediata eseguibilità della deliberazione testé 
approvata. 
 
 Non partecipano al voto    =    8    (Albano - Borgarello - Gambetta - Giacotto - Pianasso - 
                                    Rabellino - Ruffino - Surra) 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
   

Presenti   = 24 
Astenuti    =      1     (Cerchio) 
Votanti   = 23 

 
Favorevoli  23 

 
(Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti  Goggia - Fazzone - Ferrentino - 
Ippolito - Mancuso - Massaglia - Omenetto - Pastore - Perna - Petrarulo - Pino - Pomponio - 
Romeo - Saitta - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - Valente) 
 
La deliberazione risulta immediatamente eseguibile. 
 
 

 (Omissis) 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to B. Buscaino 

 Il Presidente del Consiglio 
F.to S. Bisacca 

 
 
 
/ar 
 


